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COMUNE DI NOMAGLIO 
Città Metropolitana di Torino 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 43 
 
OGGETTO:   NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE SULL'ORDINAMENTO 
GENERALE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI.           
 

L’anno duemilaventuno, addì dieci, del mese di dicembre, alle ore diciannove, e minuti zero, 
in video conferenza tramite l’applicazione Whatsapp, convocata con appositi avvisi, la Giunta 
Comunale si è riunita con la presenza dei Signori: 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 
  
1. PELLER Ellade Giacinta - Sindaco  Sì 
2. ENRIONE Davide - Vice Sindaco  Sì 
3. CRESTO MISEROGLIO Wilmer - Assessore  Sì 
  

  
  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
 
 
 

Con l’assistenza del Vice Segretario Comunale Signora MAZZARINO Dr.ssa Ingrid. 
 

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione e 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 
 



GC 43/2021: NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE SULL'ORDINAMENTO GENERALE 
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI.           
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto il Decreto del Sindaco n. 2 del 20.03.2020 riguardante il funzionamento della Giunta 
Comunale in videoconferenza; 

 
Premesso che il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”: 

- All’art 7 prescrive che <<Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il 
comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in 
particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di 
partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio delle 
funzioni”; 

 
- al comma 3 dell’art. 48 ì, individua nella Giunta l’organo competente per l’adozione del 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali 
stabiliti dal Consiglio comunale; 
 

- all’art. 89 completa, tra le fonti, i Regolamenti per la disciplina dell’ordinamento generale 
degli uffici e dei servizi, da adottarsi in base a criteri di autonomi, funzionalità ed 
economicità di gestione, secondi principi di professionalità e responsabilità, individuano le 
materie in cui può esercitarsi tale potestà regolamentare; 
 

Premesso ancora il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii: 

 
- all’art. 5 precisa che le Amministrazioni Pubbliche assumono ogni determinazione 

organizzativa al fine di assicurare la rispondenza al pubblico interesse dell’azione 
amministrativa, nonché l’attuazione dei principi enunciati nell’art. 2 dello stesso; 

 
- al comma 7 dell’art. 35 prescrive che << Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi degli enti locali disciplina le dotazioni organiche, le modalità di assunzione agli 
impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nel rispetto dei principi fissati 
nei commi precedenti>>; 
 

Visti: 
- il D.lgs 27 ottobre 2009, n. 150, recante:<< Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni.>>, con il quale, tra l’altro, viene profondamente modificato 
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 

 
- il protocollo d’intesa tra il Ministero per la pubblica Amministrazione e l’innovazione e 

l’associazione nazionale Comuni italiani (ANCI), per la valorizzazione del merito e della 
produttività del lavoro pubblico locale: l’attuazione delle disposizioni del D.Lgs. Brunetta 
dei Comuni, sottoscritto il 9 ottobre 2009; 
 

- il protocollo d’intesa tra ANCI e CIVIT stipulato il 16 settembre 2010, in attuazione del 
sopra riportato comma 2 dell’art. 3 del D.Lgs. n. 150/2009; 
 

- il protocollo d’intesa tra il Ministero della Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e 
l’ANCI per favorire l’attività di supporto ai comuni italiani nell’implementazione delle 



innovazioni introdotte con il decreto legislativo n. 150/09, stipulato in data 13 novembre 
2010; 
 

- le prime linee guida dell’ANCI per l’applicazione del sopracitato D.LGS. n. 15/2009 negli 
Enti Locali; 
 

Richiamata la deliberazione di G.C. n.47 del 30.12.2010 con cui era stato approvato il precedente 
regolamento, come successivamente modificato; 
 
Rilevata la necessità di procedere a un adeguamento del Regolamento in parola a seguito 
dell’introduzione delle seguenti disposizioni normative: 

- D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74, “Valutazione della performance dei dipendenti pubblici – 
Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’articolo 17, 
comma 1, lettera r), della legge n. 124 del 2015”; 

 
- D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, “Testo unico del pubblico impiego – Modifiche e 

integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, comma 1, 
lettera a), e 2 lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1,lettere a), b), c), d), e), f), g), h), l), m), n), 
o), q), r), s), e z) della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 

- Il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto 
Funzioni Locali triennio 2016-2018, firmato il 21.05.2018 ed entrato in vigore il mese 
successivo;    
 

Dato atto che, il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 34 del 30.11.2021, ha approvato, così 
come prescritto dall’art.48, co. 3, D.Lgs. n. 267/2000, prima richiamato, i criteri generali per 
formulare il detto Regolamento; 
 
Ritenuto, quindi, di dover approvare un nuovo Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici 
e dei servizi, in linea con le disposizioni di legge vigenti; 
 
Visto il testo del nuovo Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, composto 
da n. 119 articoli, e ritenuto di doverlo approvare, costituendo lo stesso parte interante e sostanziale 
della presente deliberazione; 
 
Acquisito il parere di regolarità tecnica reso del competente Responsabile del Servizio ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e dato atto che la presente deliberazione non comporta effetti 
diretti e/o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Ente per cui non 
occorre il parere di regolarità contabile; 
 
 
Visti: 

- il D.Lgs. 7 agosto 1990, n. 241; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
- il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
- la legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 e la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante:” 

Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 
18 ottobre 2001, n. 3”; 

- il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74; 
- il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; 
- il CCNL personale del comparto Funzioni Locali triennio 2016-2018; 
- lo Statuto Comunale; 



 
Con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di Legge, 

 
DELIBERA 

 
Di approvare il nuovo Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, costituito 
da n.119 articoli e che, allegato, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e 
che sostituisce, a tutti gli effetti, quello attualmente in vigore, approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n.47 del 30.12.2010; 

 
Di dare atto che il presente Regolamento disciplina la materia nel rispetto dei principi fissati dalla 
legge e dallo statuto, così come prescrive l’art. 7, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 
Di dare atto che l’entrata in vigore di nuove leggi di rango superiore, generali e speciali, in materia 
di rapporti di lavoro e impiego, abrogano le norme del Regolamento, qualora risultino 
incompatibili; 

 
Di dare atto, altresì, che il Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della presente 
deliberazione di approvazione e, pertanto, da tale data si ritiene abrogata tutta la normativa vigente, 
incompatibile con le nuove disposizioni; 

 
Di trasmettere il presente atto a tutto il personale e di provvedere alla pubblicazione nel sito internet 
dell’Ente sotto Amministrazione Trasparente. 

 
 
Inoltre, di dichiarare con successiva e separata votazione unanime, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del Dlg. N.267/2000.  
 
 
 
In esecuzione dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 viene di seguito trascritto 
integralmente il parere riportato sulla proposta di deliberazione: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 
49 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
della deliberazione sopra esposta”. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
(Peller Ellade Giacinta) 

 
 



Approvato e, in originale sottoscritto. 
 

 
 

IL SINDACO 
  

_____________________ 

 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
  

______________________ 
 

 
Il Sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione: 
[ ] è stata affissa all’Albo Pretorio del Comune (con contestuale trasmissione in elenco ai 
capigruppo consiliari) il 13-dic-2021 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi fino al 28-dic-2021 
come prescritto dall’art.125 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267; 
[ ] è stata affissa all’Albo Pretorio del Comune (con contestuale trasmissione in elenco ai 
capigruppo consiliari) il _________________ e vi rimarrà per _______ gg. consecutivi fino al 
__________________________ come prescritto dall’art.  ____________________; 
 

[     ]  è divenuta esecutiva il       ai sensi dell’art. 134 – comma 3 - del D.Lgs n. 267/2000,  
decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione; 

[  ] è divenuta esecutiva il ____________ ai sensi dell’art. _______________________; 
[     ] è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – D.Lgs n. 

267/2000. 
 

Nomaglio, lì 13-dic-2021 
 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
 

______________________ 
 
 
 

  
  
 10/12/2021  

 
 
 

 


